
        Genova, 5 Ottobre 2009 

 

        Prot. n. 314 

 

 

 

        Alla Signora Sindaco 

        Comune di Genova 

 

        SEDE 

 

 

 

INTEPELLANZA 

 

VISTO lo stato di degrado e d’abbandono che caratterizza i terreni della Civica amministrazione 

nonostante gli stessi ricadono ai sensi del Piano Urbano vigente all’interno dei cosiddetti “parchi 

urbani”; 

CONSIDERATO CHE sia dovere del Comune di Genova intervenire per ricondurre tali terreni in 

condizioni agronomiche ottimali; 

VISTI i gravi incendi che si sono sviluppati nel 2005 e nel 2009 prevalentemente nelle aree di 

proprietà del Comune di Genova e che hanno interessato rispettivamente il Ponente e il Levante 

della nostra città; 

PRESO ATTO dei contenuti della Legge regionale 4/99 che impone ai proprietari o conduttori di 

fondi determinate azioni atte alla prevenzione degli incendi e di altre calamità naturali; 

CONSIDERATO CHE il Comune di Genova non vuole riconoscere propria responsabilità diretta 

per l’incuria dei fondi percorsi dal fuoco e di conseguenza per i danni arrecati ai cittadini proprietari 

di terreni o immobili confinanti; 

 

 

SI INTERPELLANO LA SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

al fine di sapere: 

 

- se oltre alle dichiarazioni di intenti denunciate dall’Assessore Scidone nella seduta di Consiglio 

successiva all’ultimo grave incendio dei primi di settembre hanno intenzione di compiere azioni 

concrete quali il ripristino delle creuze storiche primarie vie di accesso tra le delegazioni 

urbanizzate e l’immediato entroterra che, in quanto tali, avrebbero importante funzione di piste 

tagliafuoco  e di canali di accesso immediato ai focolai; 

- se riconosce la possibilità di accesso veicolare anche solo con mezzo agricolo ai proprietari o 

conduttori dei fondi che si affacciano sulle suddette creuze, apponendo agli inizi delle stesse divieto 

di sosta permanente in modo che siano percorribili e utilizzabili in ogni circostanza; 

- ad attivarsi per usufruire delle agevolazioni economiche di cui al piano di sviluppo rurale 

2007/2013 e alla legge regionale 37/2006 proprio per questi tipo di intervento. 

 

 

         IL CAPOGRUPPO 

           Alessio Piana 

  

 


